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Christian Gottfried Hahnemann
Joanna Christiane Spiess

Nasce a Meissen, in Sassonia, la notte tra il 10   
e 11 aprile del 1755. Il padre, decoratore della 
famosa porcellana di Meissen, appartiene ad 
una stirpe di artisti e pittori. 

I genitori chiamano il figlio  Christian (ovvero 
sotto il patrocinio di Cristo), Friedrich (in onore 
del Re Federico), Samuel (che significa ñDio mi 

ha esauditoò)

Entrambi i genitori hanno la speranza che il loro 

figlio sia un giorno un commerciante e lo 
invogliano allo studio delle lingue.
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Hahnemann studente

]Studia con il Maestro, poi Professore M Üller, che 

riesce a far ottenere ai genitori dello stimato allievo, 
una borsa di studio che gli consentirà di frequentare 
la prestigiosa Scuola dei Nobili, ovvero lô Istituto di                                     
Santô Afra.

]Si diploma a 17 anni presentando il suo saggio:                          

ñ sulla meravigliosa configurazione della manoò                 
che risulta un vero capolavoro. 

]Nel 1777 inizia gli studi di Medicina a Lipsia ma

n el 1779 lascia Lipsia perché non vi è un 
ospedale e continua gli Studi a Vienna .
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Vienna 1777 - 1779

Joseph von Quarin
Medico personale di Maria Teresa DôAustria

Direttore Ospedale  Fratelli della Misericordia 

Hermannstadt
Sotto il protettorato del  Barone di 
BrŤckenthal,  Hahnemann diventa :

BIBLIOTECARIO E MEDICO PERSONALE DEL  
BARONE GOVERNATORE  DELLA 

TRANSILVANIA.
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1779 ERLANGEN

LAUREA
ñConspectus adfectuum spasmodicorum 

aetiologicus et therapeuticusò

ñConsiderazione sullôetiologia e il 
trattamento delle affezioni 

spasmodicheò

Si trasferisce per due anni a HETTSTEDT
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1781 DESSAU

Incontra il Farmacista  Häseler

Titolare della Farmacia del Moro

con lôaiuto del quale studia                                                 

chimica ed alchimia .

1782 sposa la figliastra di Häseler

Johanna Henriette

KŤchler
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1789 LIPSIA

ñLA CRISIò

ñAndatevene a casa giacch¯ io non vi so 
curareò

Lettera di Hahnemann:

éò per me era un supplizio procedere ogni 
giorno nellôoscurit¨; era un problema di 

coscienza curare i miei fratelli con medicinali 
ignotiéò

(in quegli anni la sola Francia importa 40 milioni di 
sanguisughe lôannoé)8



1791
Membro dellôAccademia delle 

Scienze dellôElettorato di Magonza

Scrive 

ñTrattato delle malattie 
venereeò

*

Traduce:

William Cullen

ñA Treatise of the 
Materia Medicaò
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William Cullen
medico scozzese

fisiologo, inventore del concetto di nevrosi

China o Cortex peruvianis o Chincona

Importata in Spagna nel 1639 dalla Contessa 
Chincon, moglie del vicerè del Perù, oppure 

dal Gesuita Bernabè Cobo (1582 -1657).

ñRimedio antimalarico sotto lôeffetto del 
quale lôuomo sano presenta sintomi 

analoghi a quelli della febbre 
intermittente, come nella malariaò.
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1791
LA SPERIMENTAZIONE

Hahnemann volle verificare lôaffermazione di 

Cullen

Prende due volte al dì :

ñ4 dracme di China di buona qualit¨ò

( 1 dracma = 3,42 grammi )

Uno stato febbrile si ripete ogni volta 
prenda la Chinaé.                                            

Quindi una sostanza che provoca una 
sorte di stato febbrile, stronca la febbre!  
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Hahnemann scienziato

Hahnemann è stimolato dal lavoro di Cullen ed                     
inizia unôattenta sperimentazione di verifica.

Quale c olto conoscitore di molteplici Autori,      
sia contemporanei che classici, quali Paracelso 
ed Ippocrate, ricerca e trova in alcuni di questi 
il ñgermeò del principio della similitudine 

terapeutica. 

Prende quindi in considerazione varie sostanze 

medicamentose, troppo spesso usate in dose 
tossica (mercurio), per verificare il principio 
stesso. 12



Hahnemann scienziato

Nasce, intorno al 1790, la così detta                  

ñLegge dei similiò o                            
ñSimilia Similibus Curenturò.

(il ñcuranturò Ippocreatico diventa                           

un congiuntivo esortativo!!).

Hahneman scrive:                                           

ñPer guarire una malattia bisognerebbe 
somministrare allôindividuo che ne ¯ affetto 
un rimedio che gli provocherebbe, se fosse 

sano, la malattia che lo affligge ò.  
13



Prufung-Proving

]La sperimentazione Hahnemanniana inizia 

saggiando su soggetti apparentemente sani 

(studenti o medici) sostanze medicamentose 

e tossiche.

]Prosegue poi sperimentando gli effetti 

clinici, sempre su soggetti sani, di 
sostanze non tossiche ma diluite e  

dinamizzate, secondo il suo principio 
rivoluzionario di farmacodinamica. 14



Materia Medica

Le varie sperimentazioni, dette Patogenesie,   

(in tedesco pruf Üng ) ottenute sui vari 
sperimentatori ( proving ), vengono 

progressivamente raccolte nel poderoso 
manuale terapeutico, denominato                                                        

ñMateria Medica Omeopaticaò 

La MM. raccoglie quindi i sintomi clinici 

patogenetici scaturiti sperimentalmente 

dal cimentare diluizioni omeopatiche su 

soggetti sani .
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Hahemann Scienziato

Il ñgenioò Hahnemanniano 
trasforma i postulati teorici di 

Ippocrate e Paracelso in una realtà 
terapeutica. 

Crea di fatto le armi terapeutiche per 
applicare concretamente vecchi principi, 
ovvero le frecce da scoccare con lôarco 

della Similitudine.   
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1791 Inizio della
SPERIMENTAZIONE

1796

NASCITA 
DELLôOMEOPATIA

Gli inspiratori:

Albert von Haller

Antoine van Haen

Anton von Stoerck

Ippocrate e Paracelso
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I PRECURSORI

La cultura Babilonese ed Egizia  
affermano che esiste unôanalogia tra    

le manifestazioni umane e quelle 
cosmiche.

Lôequilibrio di forze opposte 
rappresenta lo stato di salute.

Principio questo proprio anche della 
Medicina Cinese ed Indiana Ayurveda. 18



IPPOCRATE

19

Ippocrate (460 - 350 a.C), spinse la sua 
osservazione ed analisi della medicina 
fino ad una nuova concezione dellôunit¨ 

umana quale unità vitale, clinica e 
terapeutica.



IPPOCRATE

üUnità vitale : non si può scindere il malato 

dal suo complesso fisiologico e cosmico.             
La malattia non costituisce più un fatto 
isolato, bens³ unôespessione di tutto lôessere 
umano, una reazione a cui partecipa lôintero 
organismo

üUnità clinica : lôosservazione del malato 

deve essere molto accurata, bisogna 
analizzare tutto ciò che si può vedere, 
toccare o sentire. 
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IPPOCRATE

é Unità Clinica : è importante analizzare e 

confrontare le condizioni cliniche del malato con 
quelle in cui si trovava prima di ammalarsi per 
cogliere i diversi aspetti di una stessa malattia 
secondo la forma che assume nei diversi soggetti.  

Attraverso lo studio della reattività 
individuale e le caratteristiche comuni 
dei fenomeni morbosi si giunge alla 
diagnosi e alla prognosi di ogni malattia. 
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IPPOCRATE

üUnità terapeutica : stabilite la diagnosi, la 

prognosi, le musure igieniche e la dieta idonea, la 
scelta terapeutica si basa su:

]Lôaspettativa: natura medicatrix o vis medicatrix 

naturae 

]Lôopposizione: legge dei contrari

]Lôaiuto: legge dei simili.

Ippocrate scrive: ò i contrari sono curati dai 
contrari. La malattia è prodotta dai simili ed 

attraverso di essi, che hanno generato la 
malattia, il paziente trova la via della 

guarigione.
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IPPOCRATE

]Ippocrate intu³ anche il principio dellôinversione 

dôeffetto, dose dipendente, ripresa poi anche da 
Paracelso, principio questo che passerà alla storia 
come Legge di Arnoldt ïSchutz, altrimenti definita 
Ormesi.

]Ormesi, dal verbo greco ormao, che significa 

stimolare, è una relazione biologica, 
dose/risposta, caratterizzata da un effetto 
bifasico e funzione della concentrazione del 
principio.

]Le risposte ormesiche sono caratterizzate da una 

stimolazione della funzione a basse dosi e della 
inibizione della stessa a dosi maggiori .     
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Theophrastus Bombastus von 

Hohenheim o Paracelso

1493 -1541

Nacque in Svizzera a 

Einsiedelm 

Figlio di Medico, frequentò 
diverse università quale 
la Sorbona e si laureò in 

Medicina a Ferrara.   
« Omnia venenum 

sunt , nec sine veneno 
quicquam existit. 

Dosis sola facit, ut 
venenum non fit. »
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Theophrastus Bombastus von 

Hohenheim o Paracelso
Paracelso fonda le sue teorie mediche sui rapporti 
esistenti tra lôUomo e lôUniverso riprendendo quindi 

lôantico Sapere e le Teorie Ippocratiche ed 
aspramente condannando il pensiero di Galeno.

Stabilisce quattro principi basilari :

] Studio della Natura ,

] Individualizzazione del malato,

] Individualizzazione del rimedio,

] Legge della Similitudine.
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Theophrastus Bombastus von 

Hohenheim o Paracelso
«Coloro che si limitano a studiare e a trattare gli 

effetti della malattia, sono come persone che si 
immaginano di poter mandar via l'inverno 

spazzando la neve sulla soglia della loro porta.           
Non è la neve che causa l'inverno, ma l'inverno 

che causa la neve».

ñ Per quanto riguarda la malattia si faccia 
unicamente riferimento allôuomo con tutte le 

sue caratteristiche individuali perché i 
caratteri della malattia sono, di fatto, quelli 

dellôindividuo malatoò.
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1791
LA SPERIMENTAZIONE

ANTOINE Van HAEN

1704 - 1776

ñLe Piante della famiglia delle solanacee 
hanno la proprietà di generare crampi e 
sintomi di follia ma, se somministrate a 
dosi moderate, attenuano sia gli uni che 

gli altriò.
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1791
LA SPERIMENTAZIONE

Albert Von Haller

(1708 - 1777)

Pharmacopoea Helvetica - 1771

Sostiene la superiorità della    

sperimentazione sullôuomo 
rispetto a quella sullôanimale. 
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